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BAHIA, 23. — L'ArcìvescovojPrimate 
del Brasile ò morto. 

MADRID, 2t. — l CarUsU cradevano 
che Concila attaccherebbe Estclla dalla 
destra dei fiume Ega. Coiiclia lasciò che 
i Carliati si confurmassero in questa cre^ 
denza, e restò sulla destra del fìume^, 
mcnire i Carl'isti facevano grandi lavori 
per difeniicre le trincee di AUo,̂  Dica-
stillo, Murentin, Aivcro, Arellano, e Ar-
ronizza. Goncha giunto il momento op 
poriuno, fece una rapida marcia, e passò 
sulla' siiiisira dell'Ega per porsi al Nord 
di EsieUa. Concha continuò il movimento 
girando la.loro ala destra, ed occupò 
Arbarzuza per tagliare la, ritirata ai 

icarlisti verso i monti Amezecuaz. 11 
movimento produsse a aiadrid buona 

-Impressione. La situazione dei cariisti 
è molto compromessa. 

M® 

Questa volta il posto d' onore spetta 
senza dubbio alla Spagna, poiché sem
bra che gli eserciti belligeranti sieno 
entrati finalmente nei ciclo delle opê  
razioni decisive. Se i risultati corrispon
dono alle int'ormaxìoni'{èlegrafiche, l'e
sèrcito di Concfia deve già trovarsi in 
Estolla» 0 sta per impadrbriirsene. I car
iisti tenuti a bada dSUe ^manovre del 
generale repubblicano se lo videro a 
comparire da una parte mentre stavano 
preaisponendo le difese neli' idea di es
sere aiiaccati da un' altra. Se la Spagna 
può hberarsi dal cancro della guerra 
Ckvlte, avrà già fatto un gran pièso viel 
cammino delia sua ricosiituzibtìe. 

l]n dispaccio da Berlino alla Fall Mail 
Garzelle annunzia i, rigori adottati daiìo 
Czar contro il gran duca NicÓTòV'dercui 
delitto singolare parlarono poco tempo 
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addietro i giurnaii. 11 perpetuo esilio nel 
CaucuBÔ e la pi-ivaziont; degli onori con
seguiti nella campagna di Cliiva fanno 
cciiameiiie argomentare sulla gravilìi* 
della colpa commessa dal gran duco, 
ma il dispaccio dei giornale inglese non 
vi sparge quella luce maggiore che i 
curiosi iorr̂ e si aspettavano. 

L'agitazione prodotta tra i cristiani 
ortodossi dalla consegna della Chiesa 
di S. Saivuiore non è punto calmala. 
Le ultime notizie di Costantinopoli di
pingono anzi la situazione come più ag
gravala, ed accennano ai lamenti fatti 
udirò alla Porta dalla maggior parte dei 
rappresenianti delle potenze. Noi cre-
dìi*mo che le loro rimostranze saranno 
condannate a rimaner senza effetto, co
me avvenne tuite le volte, in cui se 
l'accordo si è mostrato dupprincipio, 
ebbe poi assai corta durata. Gli uni o 
gli altri Unirono col rassegnarsi alle 
cu'costanze, sicché n.essuno ha volato 
per simili questioni assumersi da solo la 
respousahiliià di una completa rottura. 

La Gorau|is3ioue del bilancio francese 
.. approvò con ì% voti eomro 9 \\ pro

getto di Woloivski tendente a ridurre a 
i50 milioni Tammortamento della Banca 
di Kranc^a; è quanto dovevamo aspet
tarci dalla Commissione stessa, dopoc-
chè avea respinto il progetto ministe-

riììle Macjne: la decisione spetta ora alla 
Assemblea. , 

É sempre qualche giornale inglese 
che ci porta le notizie più fresche e 
più sicure circa gì'incidenfi della poli 
tica di Francia, Dopo le rivelazioni del 
Ttmt's-ora ne abbiamo una del Daily 
Tel grìiph circa la conversazione avuta 
da Rouher con un deputato del centro 
destro. . 

Lo parole cleirex ministro imperiale 
-> - ^ > -

sono più che una esposizione delle spe 
,ran7.e del partito napoleonico: sono an-
che una promessa per l'avvenire, una 
rassicvmìzione pur l'Europa. Ronhcf cre
ile die le potLiir/c non sieno sfavore
voli al ritorno dell' impero, e "fa oppor
tuno confronto colla emozione sollevata 
invece a Berlino e Roma quando si pro
gettò di proclamare Ciianibord. A co
loro che vedono l'impero restaur.Uo 
precipitarsi a capo chino nelle avven
ture, promette molti anni di pace, dei 
quali la Francia ha bisogno : s'inchina 
sempre al suffraggio universale : solo 
chiamato da questo l'impero ritornerà; 
non farà proscr'zioni, non esilierà Pria-
cipi. 
^ É il vero manifesto di un partito, che 
si ritiene vicino alla riscosssa. 

zi '• 

mimi AMiiiisTMi 
Il tempo incalza, e noi crediamo ne 

cessarlo esporre ì criterii secondo i 
quali dorrebbero farsi a nostro avyiefi, 
le elezioni, amministrative di liomenica 
K luglio p. V. 

Questi crìterii, sono in massima con̂  
formi alle nostre idee'̂ Megli anni, pre;̂  
cedenti, tutte le volte che si tratiò di 
rinforzare il Consiglio, e ci dispensano 
per conseguenza dal redigere un pro
gramma formale, el\e i nostri amici 
cònòscoiio, e al quale hanno"costante^, 
mente aderito. 

Regolare l'azienda de! Comune in 
modo che! principii di una sana eco
nomia non rasentino il confine della 
grettezza: distribu rne annualmente le 
risorse, affinchè la città nostra s'incam
mini senza trabalzi a quel grado di 
progresso, che i tempi richiedono, e 
che alia sua importanza econòmica è 
dovuto : infondere sempre più all' istru
zione elementare e secondaria quello 
sviluppo, già bene avviato, che si com
pete alia ŝua importanza civile; com 
misurare ai mezzi effiittivi disponibili 
Ogni miglioramento edilizio, avendo so-
pratulto dinanzi agli occhi le urgenti 
riparazioni del Gimilero e la cosiruzio 
ne di un Bagno: avvisare pur senza 
indugio al grave argomento delle Case 
operaie, e dedìoarvisl col massima ar
dore: completare la sistemazione già 
iniziata delle opere pie secondo i mo
derni dettami della civiltà e della scien
za, impiegando le possibili curo a ri
marginare de! tutto, 0 a mitigare al
meno Vafniggentissìma piaga dell'accat
tonaggio. 

Questo programma, di cui non riven
dichiamo lì privilegio esclusivo per noi, 
ma del quale non riconosciamo 1'esclu
sività in favore di alcun altro partito, 
fu seguito dai nostri amici nel Consiglio 
per quanto le circostanze Jo permette-

vano, e noi lo abbiamo costantemente 
patrocinato in queste cotenne. I piani 
più arditî  per afi'rettare m soddisfazione 
di motti voti; particolarmente in ciò che 
riguarda la viabilità e ;!redilizia,, va
gheggiati un istante, si dovettero lascia 
re da parte, per più maturate conside 
razioni, le quali, mentre promettono 
alla città nostra migliorie certe, lincès-
santi, quotidiane, sottraggono l'azienda 
del Comune ai pericoli nei quali altri 
sono incorsi e la cui prospettiva non 
può a meno d' im;:ensierire ogni saggio 
amministratore. 

Non diverse sono \e nostre [idee ri
spetto ai Consiglio Provinciale, avutp 
riguardo alla sfera più ampia delle sue 
attr*ibuzìoni. 

Non dobbiamo però in questo mo
mento perdere di vista che le elezioni 
vengono fatte sotto l'influsso di circo
stanze nuo\e sia nell'oMsne ammini
strativo, sia nei rapporti anche politici 
dei Comuni e delle provìncio collo Stato. 

Nessuno può ignorare che le condi
zioni generali della finanza posero lo 
Stato nella necessità dì avocare a so 
una dopo l'altra le principali fonti di 
reddito dei Gotauni e fidile Provincie, 
per cui ie condizioni amministrative 
dogli uni e delle altre uè rimangono 
sensibilmente alterate. 

Non è possìbile sottrarsi a questa 
siderazione, pensando al futuro tratta-
mento degl' interessi comunali, come 
non è possibile trascurarla facendo la 
scolta degli uomini, cui quegì'interessi 
devono essere affidali. 

Giù rende sempre più necessario di 
conservare aii'ammimstrazione coloro 
che hanno dato ripetuti saggi di pru
denza economica, e, per quelli che si 
devono iggiungere, di badare alla omo> 
geneità delie loro idee coi primi, affln-
chèsieno capaci e vogliano coadiuvarli 
per mantenersi sulla stessa strada, dalla 
•quale si può tanto meno deviare, quanto 
più le Circostanze diventarono scabrose, 
il che non esclude la convenienza di 
introdurre nel 'consiglio qualche ele
mento nuovo te cui vedute più larghe 
promettano maggior vigore al prescelto 
indirizzo, senza pregiudicarlo nelle sbé" 
basi. 

Noi d'ordinario non pensiamo che le 
considerazioni politiche debbano avere 
una forte prevalenza nella nomina degli 
amministratori di un Gòriiùrié ò'di una 
provincia; crediamo anzi che il hòti farne 
conto sia come il pegno, ravviamento 
sicuro all'esclusione assoluta della poli
tica, che troppo generalmente se n'è 
fatta, dai CorisigU Comunali e provin
ciali. 

Ma questa volta !e elezioni ammini
strative succedono in circostanze affatto 
speciali, che gli elettori non possono 
trascurare. 

Un partito che, avversando le nostre 
ìstilnzioni, ebbe fìn qui per sua divisa 
né elettori, né eletti, mentre ancora la 
mantiene per le elezioni politiche, deli
berò di abbandonarla per le amministra 
tive comunali e provinciali, e si acco
sta all'urna con tutta la disciplina di 
chi è intenzionato di vincere, 
; Noi dobbiamo combattere quel partito 
con tutte le nostre forze, affinchè la vit
toria riportata in questo campo non gli 
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accresca l'ardimento dì cimentarsi su 
quello delle elezioni generali politiche 
preconizzate fra pochi mesi. 

Pari d'audacia, e colle promesse più 
seducenti si presenta il partito estremo, 
della democrazìa, e senza scrupolo sui 
mezzi per conseguire il trionfo nella 
lotta elettorale amministrativa, spera 
farsene puntello nella lotta politica im
minente. 

I " . ^ 

A questi pericoli di natura diversa, 
ma che sì combinano per minacciarlo, 
il vero partito hberale non può, non 
deve cìiiudere gli occhi, e gU è forza 
stringere !e suo fila se vuole scongiurarli. 

Per le circostanze di tempo, per la' 
forza degli avvenimenti, le eiezioni am
ministrative, cui siamo chiamati, pre
sentano colle elezioni politiche un punto 
di contatto, che solo i ciechi non ravvi
sano, È che il trascurare sarebbe,(pilla. 

OUrecchè per la tutela dei propri in
teressi gli elettori del partito liberale 
devono qiiìndi accorrere tutti all' urna 
di domenica anche per obbUgo di pa
triottismo. 
" J - . 

Se gl'apatìa fu sempre degna tlìcen 
sur^ questa volta, non esitiamo a dirlo, 
sarebbe gravissima colpa. 

tìtrarc 

hi- ^ ' - ^ - 1 

Con vera compiacGiiza diamo posto 
alla lettera seguente scrittaci'dall'e-
gregio dottore Ettore nob. Macola : 

Air Egregio sig. Direttore del 
Giornale di Padova. 

Fino dall'aprile p, p. ebbi occasione 
'in un breve articolo sui lavori di Arquà 
d'informare il pubblico come la somma 
disposta per gli stessi, offerta dai comu
ni d'italia, fosse affato meschina ed 
insùf^ciente, tanto più che oltre 4000 
lire dovettero impiegarsi nella espro
priazione di 4 casette. 

Pochi giorni dopo, l'egregio conte 
'Carlo Leoni iu'ziò una sottoscrizione 
cittadina per quello scopo nobiHî simo;' 
ma a tutt'oggi, devesi pur dirlo con 
tutta franchezJi;), essa fruttò assai poco, 
avendo appena superalo le lire trecento. 

Conoscendo l'animo patriottico e ge
neroso dei Padovani, c'era veramente 
da sorprendersene. Forse avranno in-
fluito a far abortire la sottoscrizione i 
molti iDgni elevati contro la spesa vo
tata dal patrio Consiglio per una statua 
al Petrarca. Tale spesa però dovevasi 
ormai porre fra i fatti compiuti. 

Frattanto v'erano lavori indispensabili 
da eseguirsi in Arquà, e per i quali il 
fondo assegnato non bastava assoluta
mente. 

I Consigli Comunale e Provinciale 
d'altronde, dopo le 5000 lire accordate 
per il centenario petrarchesco, non a-
vrebbero più dato un centesimo. 

Dai due Direttori del lavoro, profes
sor Li'gnazzi ed ingegnere Dorso venne 
presentato un progetto di quei lavori 
importante una spesa ristrettissima; il 
tutto fu approvato dalla Commissione 
istituita per il centenario ed i lavori 
incominciarono, affuhtane l'esecuzione 
agli stessi due chiarissimi signori, i quali 
tosto dichiaravano, che la somma sta
bilita era di molto inferiore alla spesa 
da loro prevista in lire 27 mila circa. 

Mercè la di loro intelligente premura 
la spesa venne nuovamente ridotta al 
massimo limite possibile di 19 mila lire. 

Che questa sposa sia proprio un mi-:, 
nimo lo può rilevare qualunque inge
gnere col metro alla mano: dico solo . 
che furono costruiti di muratura m^tri 
cubici 1200: con questa cifra è presto,, 
fatto il conto'della spesa importante la ., 
muratura stessa. : 

Da sua parte 1' ottimo arciprete Qer-̂  
chiari eccitando i suoi Arquatensi al ,̂  
trasporto gratuito di una certa quantità 
di sabbia; dall'altra il generoso dottor : 
Brunelli coi donare la cava di saijbia 
ed un bel tratto di terreno presso alla 
strada discendente alla fonte, contribui
rono a fare un qualche risparmio. 

Ma purtroppo dovetti constatare, che ̂  
•il concorso gratuito degli Arquatenai, 
sia per l'anno critico, sia per la stagio
ne inoltrata» sia,per altri motivi, si ri-
4usse ben a poco. = 

Un muraglione che ruinò; una col
tura di, fornace che non riuscì; la frana 
delia cava della sabbia; altre false ma» 
novre inerenti alla diiYicoUà del luogo . 
ed aha inesperienza dei lavoratori, as
sorbirono forse un 2000 lire. 

Onde la spesa rimontò alle 21000. la; 
somma raccolta fino a tutt'oggi (com
prese le lire SOOO della Provincia) ar
riva a sole lire IOÌJOO; per cui risulta ̂  
il disavanzo di 10500; le 4O0O dei Co
mune bastano appena per pagare le. 
espropriazioni. 

Dùnque mancano it. lire iO mila circa 
per poter compiere I lavori, oggidì quasi 
ultim;iti. Né si creda da taluno che dessi. 
siano di lusso o per lo treno di utiliiài 
Invito chiunque di recarsi in Arquà per 
persuadersi che per lo contrario erano 
in tutto necessarii. Primieramente devesi 
porre attenzione alla grantiezza ed alla 
ìrnportanzà patriottica civile e letteraria 
'Sella solennità, che avrà luogo nei 18 
*̂ ÌÙglìo prossimo. Si ricordi poi in quale 
stato era questo paesello fino al nr̂ arzo 
1&74, e precisamente come trovavansl 
il piccolo piazzale della Chiesa, la strada, 
la tomba, ecc. Ebbene! Ora si vede che 
quel piazzale dapprima così piccino da 
poter appena contenere ISO persone, al 
presente può capirne due mila. Esso era 
molto basso in confronto della strada, 
per cui nei di piovosi diveniva una poz
zanghera. Oggi alzato il suolo d'alcuni 
centimetri e livellato, questo gravissimo 
inconveniente è tolto del tutto. 

Inoltre l'antica piazzetta colla sua e-
strema piccolezza, e chiusa all' intorno 
da casupole faceva in massimo grado 
sfigurare il severo e maestoso sarcofago 
del l^etrarca, sarcofago che per le sue 
dimensioni e per i sacri avanzi che rac
chiude, esigeva di campeggiare in luogo 
aperto e largo a sufficienza. Perciò lo 
allargamento era dì tutta urgenza. 

Con esso poi ŝ ottenne il vantaggio 
incontrastabile e da tutti ammirato, di 
dare cioè al lato sinistro delle Chiesa 
una stupenda prospettiva di colli e d, 
vallate verso Montericco che anvevjor-
nunte era tolta dulia sagrestia, dalla 
cella mortuaria, dalla casa Brombin e 
da qualche piccola adiacenza della,Ca
nonica, le quaU ingrombavano tutto quel 
lato, e che anche perciò furono meri
tamente demolite. 
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Atterratasi poi la casetta Bia esìstente 
dalia porle destra de! piazzaletto s'ebbe 
il vantaggio pure incontestabile e pre
gevolissimo di allargarne Vimboccaturà^ 
restandone cosi comodo e cgnvenicntie 
l'accesso; come pure di rendlere visi
bile la tomba ad una certa diatanzajf 
mentre dapprima occorreva di entrare 
in quel piazzalo per vederla. 

Ai fianchi di questo tutto circondato 
da muriccinolo, restavano due brevi 
tratti di terreno, che vennero conver
t i i in giardini. • 

Cambiata la direzione della strada si 
guadfignò un secondo piazzale più gran-
de del primo e che gli serve come di 
vestibolo. 

Ognuno ricorderà lo slato di rovina 
informe in cui trovavasi la facciata della 
Chiesa, tanto più deplorabile formando 
essa il fondo al quadro costituito col 
Monumento sepolcrale. Si dovette per
ciò procedere all'opportuno ristauro. 

Per le Indicate demolizioni fu'indi
spensabile di rifabbricare in altra parte 
la sagrèsiìai, la còlla mortuaria, 6 l'a-
diacenza della casa arcij^rètiìle. i ' 

liS tomba Venne purè restaurata; si 
coliocò alla sua base un nuovo scaglione 
di granito, ed all'iilgiro veline chiusa 
da cancellata di ferro, la quale ìmp'e 
dirà ai monelli ed ai curiosi 'd' arram
picarsi su quel sepolcro venerato" e dì 
guastarlo, specialnienie nelle commes 

Un'altro immenso vantaggio fu rag
giunto dai bravi Direttori nella costru
zione de! tronco dì étrada, che venendo 
da Padova ' attraversa il paese per met
tere a Monseiice.̂  La Vecchia salita avova ^ 
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in qualche tratto U pendenza ehorme-: 
del :Ì7 per cento -^ ne veniva it guaio, 
che lo carrozze procedenti da Padova 
restavano sulla estremità alta -̂- quelle 
da Monseli'ce sulìa'bassa, e nessuna sì 
azzardava di passare attraverso al paese. 

Ora ogni viaggiatore può stare tran
quillamente nel suo veicolo, avendo la 
nuova strada il 6; per cento in medio 
di pendenza. La véra utilìtfi di questa 
Strada risulterà nel tempo invernale. 

Il bravissimo nostro Legnazzì non 
ri^parmiò'tejripo, lavoro, fatica, non ab-
badò a, noie infinite, a difflcoKà impre
vedute furio di chi doveva f)l contrario' 
cooperare, ed a spese non lievi, pur di 
eseguire a dovere ed in brevissimo tem
po il lavoro, affidatogli. •: . 

Di tulio ciò volli render conto perchè 
si veda, che quei lavori erano di strotta 
necessità per la solenne occasione del 
V. Centenario Petrarchesco, che sì festeg
gia per la prima volta, e per la prima 
volta poi dacché l'Italia una e libera,' 
invocata dal divino Poetale un fatto com
p i u t o . , - • ! ^r • '•:• '' • ^ ^''••' 

Ora è bene l'avvertirlo, se non sì rsc-
colgono le indispensabili L. 10,000 i la
vori resteranno sospesi. ,, . ,r . , . 

Quale vergogna ne verrebbe all' in
tera, nazione in generalo, ed ai Pado
vani ip ispecie? Che ne direbbero'ì 
nostri connazionali e gli stranieri che' 
numerosi accorreranno fra noi"? 

Si ricordi che somme egregie ven-, 
nero raccolte ovunque pel centenario 
di Dante, per gli ossari di S. parlino 
e Solferino^ per Njpoìeone III. I Pado
vani poi in purticolare ricordino che 
quattro anni sono, ben quìndicimila lire 
si raccolsero in città in pochi giorni 
per il Teatro., : 

Hicorderò loro l'esempio del conte 
Wimptten, egregio straniero domiciliato 
a Battaglia,, il C(ua!e elajgì L, iOO ed 
inoltre regalò una considerévole quan
tità di piànte da porsi nei giardini ac
cennati ner un valore non indifferente. 
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Rammentino, che Petrarca olire al, 
l'essere una d'cije più grandi glorie ita
liane, óltre all'essere stato pairiotta ner 
eccelUnzJt, fu p'ure^cittadino di Padova^ 
cheallanostracittà posto egli aveva X\\i-
to il suo altetto; ohei qui egli volle finire 
gli ultimi ìiuni di sua vita, rifiutando 
le offerte di Principi e di Repubbliche 
ed In ispecial modo quelle magnifiche 
che Firenze gli fuceva a mezzo del Goc-
caccio; chequi di lui si hanno pareccMe 
preziose memoi'ie, sia nel Semiriài'io, 

sia nella Antomana basilica, sìa nella 
chiesa degli Eremitani. 
1 Queste sole considarazioni s'abbiano 
tea presente, lasciando il recriminare, 
che'<i^gidl a nulla giova. '•• 
1 Termino ritenendo superflue da mia 
parte altre parole, certo che la coltissima 
e ricca citta di Padova, ch'ebbe l'onoro 
di ospitare il Petrarca e che ha quello 
di conservare nel suo territorio la casa 
e la tomba di lui, non tarderà a corri
spondere a questo caldissimo appello, 
che in pari tempo rivolgo per averne 
il valido aiuto, alla stampa cittadina d 
ogni colore. 

Si poteva l'anno scorso discutere sulla 
opporiunilà dì tale festa: ora non più, 
la festa fu decretata del Consiglio Co 
munale di Padova, dalla "Deputazione 
Provinciale da! Municipio di Arquà: è 
dìtnnoso qualunque dubbio gli invili: fu
rono già diramati ai primi letterati eu 
ropei; alcuni sono già in viaggio. 

Conviene ripariire urgentemente. 
Ricordiamo che la Francia dà Val-

chiùsa, ó'Ve preparò teke solenni al no 
stro Petrarci, ci sta guardiindo. Guai à 
noi se mancassimo àgli invitî  fatti; Dopò 
tuttb, il bene fatto ad Arquà'è decoro 
della nostra provincia, onore dell'Italia 
intera. ' ' • ' "' 

Mi creda ai^. Direttore ' 
..,Padova 26 giugno 1874. 

Suo devotissimo 
Dolt. ETTORE MACOLA 

Chester una grande dimostrazione in 
favore del contadini, per sanzionare il 
patto d'alleanza concluso tra gli operai 
deir indus^ria;e dell* agricoltura : ' e ;je 
società optr&ie di Lancashire, di Tot' 
kesire, si SÒTIÒ obbligate di incoraggÌ4|'li 
nelle pretens^'^i, siho a che i padroni 
che lì hanno llcen^Jati non riconoscano 
loro il diritto dì fare parte dì una so
cietà d'unione. 

• l ! i" i i i | iL !^ 
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NOTIZIE ITALIANE 
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., ROMA, 27. -+. È imminente l'arrivo 
in Roma del principe di Linhart, che 
viene a reggere provvisoriamente la 

legazione germanica durante l'assenza 
del ministro Keudell, che parte in con-
g e d p . , , • ,-. ,; , 1 ^ ..;•., : . . , i \ '. 

: MlLANp, 28. -- S, A. R. il principe 
IJ(n()erto è partito per Somma, onde ispe
zionare le truppe che prendono parte 
alle esercitazioni campali. S. A. R. erp. 
accpmpiigualo da tutta la sua Casa Mili
tare, ,j, 

, i^fipnciasi l'arrivo di parecchi uffi
ciali stranieri, che si recheranno ad 
assistere alle- grandi manovre. 

— I giornali recano notizia del sui
cidio del nobile Ferdinando Furga Gor-
nini,,di Canneto suli'Oglio d'anni 52. Si 
tolse miseramente la vita, esplodendosi 

,una, pistola al, cuore. , .̂  
Pare che ì̂  motivo della decisione 

fatsiê .ifò^p ,̂-un pro^^lto dì matrimonio 
tramontato., M ; / 

TORINO, 38. — Salpiamo che le Di 
î .rezioni del genio militare avendo uUi-

rnato gli slfUdi iniziati per la costruzione 
dei fortilizi delle frontiere alpine, il gè-

I L I 

heralg.Menabrea fu incaricato divisi, 
tare 1 luoghi dove qpte^tl fortilizi do 
vranno essere ej^^ttj/per riconoscere la 
convenienza dei prò getti,., ̂ 11 predetto ge
nerale è coadiuvato in questa missione 
idal generale. ,Longo ^per, la, parte con 
cernente il servizio d'artiglieria, e dal 
generale Antonio prigione per la,parte 
riflettente il genio. , 

La Gazzetia Ufficiale del 27 giugno con
ti ene : 

Legge in data 22 giugno che regola 
rPamministrazìone del fondo pel culto. 

Legge in data 14 giugno che auto 
rizza la maggior spesa di L. 748,936.70 
necessaria per 'ì lavori di compimento 
della strada ferrata da Asciano a Gros-
setto. 

Legge in data ì^ giugno che regola 
la franchigia postale. 

Legge'in. data ÌG giugno che auto
rizza la spesa straordinaria di L. 2800000 
per i lavori rji scavo nei porti di Vene
zia, Gehoya, Porto Mediceo, e Canale 
della Giudécca.' • , 

Nòmine di sindaci. ' • ' " 
-u. w; < ^ 
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NOTIZIE ESTERE 
I • • 
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FRANGIA, 25. ™ Il SoUil e la Presse 
portavoce dei centro destro, dicono chia 
rameìUe che, se [l'Assemblea non può: 
raccoglierà una maggioranza su nessu-
na delle tre proposte costituzionali onde 
occupasi la Comniissione dei Trenta, 
e^sa deve sciogliersi, i , •; i . ; 

- r II Siede scrive che il ministro 
dell'interno ha scongiurato il sig. Lu-
cien Drun a non presentare la sua pro
posta di restaurazione monarchica, e 
ha fatto valere le ragioni che si op . 
pongono a ciò sotto l'aspetto dell'unione 
dei varii gruppi monarchici. Il slg. 
Brun non ne volle sapere. ?) ; ni 

AUSTRIA UNGHEfìlA, 26.:̂ rHHl nuovo 
-Ministro della guerra dell'impero Au
stro Ungarico ha assunto il suo ufficio 
rivolgendo una circolare a tutte le AU' 
torità milftarì. In essa afferma che man
terrà intatto il sistema del suo prede
cessore. •• ; , 

INGHILTERRA. 2o. — I delegati delle 
Ì'rades-Unions hanno fallo faro a Man-

'̂•-'̂ "^È^NOTIZIE TAKIE'^^'"'' - " 
!.. i t i ; ù p !l'iiti , '̂ ^ i • - i i n M n r * : ^ 

IProecMs^ tìtmdara. ~ Nella seduta 
del giorno 96 furono sentiti ventitre 
testimoni, le di cui deposizioni possono 
essere raggruppate sotto la specialità 
delle circi'stanze sulle'quali andavano 
a cadere. r;jq >. /,:•'•• 

ì\ sig. Sinignglia Luigi assicurò di 
avere avuto qualche incarico per pro
curare azioni nel Banco Agricolo, e di, 
essersi fatto stìcìo nella Società dèi;. 

,; bestiame spontaneamente nel giugno 
I87I. Disse dell'Assemblea che alla re-' 
lozione Iella dall'avv. De Castello da 
tutte le parti della platea partivano se
gni clamorosi di disapprovazione, che 
dopo pnrlita la Commissione si proce
dette alla nomina dei consiglieri d'am> 
minis'r:!zione, e che si è dato un voto 
di fjdooia ni DlreMore, nel quale esso, 
era pure concorso perchè da molto tempo : 
conosceva i Gradara come uomini onesti, ' 

Il.sig. avv. Contro Gaetano narrò dì 
essere staio invitato à conoscere della: 
posizione lìnaoziaria della Socìclà dopo 
la crisi per i Buoni unitamente .-iglì av
vocali Cocch', Cfcstani e Turbìglio. Sì 
notò uno sbi'ancio per il quale per, 
altro era possibile UH provvedimento. 
In questo incontro ho potuto convin 
cernii che il Gestore non poteva avere 
alcuna responsabilità perchè aveva agito 
con onestà. Si parlò di una probabile 
opposizione da parte dell' avv. De Ca 
stello, e si propose dì tentare un ac ;• 
cordo, 0 per dir meglio di venire pri
ma a spiegazioni con la Commissione,, 
ma talfuio. degli intervenuti a quella 
conferenza, non annuì alla proposta, 
perchè pericolosa, in quanto che la ini 
ziatiya per un accordo, da parte dei, 
Gradara, avrebbe potuto essere consi
derata come una confessione di colpa. 

Torresin Rainiero ;- disse di essere 
soci,o^,di essere iniervenuto all'Assem-

rblea del 30 luglio, di aver, veduto l'av
vocato De Castello che leggeva, ma di 
nulla ay^re inteso perchè si faceya dello 
strepito, in plateg, di aver intese grida 
ora abbasso, la Commissioìie, ora abbasso, 
Gradara, inOne di aver dato il suo voto 
fayprevole a Gradar» perchè lo ho rj-
conosciutp onesto., 
, Bottoni, Cottica, Galinatti, Vacchì, Or 
salti, lutti di Bondtìuo, depongono quasi 
unifp;'R^§m.ente. Si, sarebbero fatti soci 
per spacciare i Buoni di cui si trova
vano in possesso, sarebb.ro intervenuti 
all'Assemblea del 00 luglio.perjihè tro-
vavansl per caso a Padova^ Soggiun-
gong che alia lettura dell' avv. De Ca, 
stello si sentiva del tumulto, e qualche 
vplta le parole ahhasso la Coì^ìììissionef. 

Sim9,nt,tti e Bovo ammettono dì avere 
sentite in Assemblea delle parole di di' 
sapprovazione, ed il secondo anche le 
parole: abbasso Gradaraf 

Dandolo, ch'era agente fino dall' ori 
gine della Società, dice di avere dati 
ad ognuno de'suoi, cftique franchi che 
ebbe dal slg. AlbertLiìre che da questi 
intervenuti ebbe uri compenso. Aggiun
ge di avere sentito Pavv. De Caste lo 
che con lì sua relazióne conchiudeva 
perchè il Direttore fosse ritenuto ladro 
per la somma dì trecento mila lire, e 
dovesse essere perciò destituito. Come 
gli altri depone cfie da tutte le parti 
della platea si soRevavano grida di di 
sapprovazione. 

Intorno agli schiamazzi avvenuti nel
l'Assemblea depose come il Dandolo il 
sig. Coppadoro che dichiarò di essersi 
fatto socio per difendere gli amici suoi 
oltriiggìati nell'onore. 

Nogaro Valerio era consigliered'am-
ministrazione, era fra quelli che hanno 
deliberalo sullo stipendio dovuto ai Gra
dara. Disse che andarono d'accordo nel 
l'assegnare quindici lire al.Direttore ê  
sette all'Ispettore. Disse che si accorda
rono dopo dì avere sentito il Direttore 
sulla circostanza se in tale qualità apva ^ 
percepito alcun utile. .Dichiarò che il 
Gradara quando presentò il bilancio db'-̂  
mandò che da apposita Commissione, 
fosse riveduto. Nell'Assemblea parlò co
me gli altri, e quale membro della Com
missione seguì l'esempio del relatore. 

Scattolin Angelo, Fiorentini Valentino, 
Simionato Domenico, Fascina Ignazio,. 
Perin Giambattista, Perin Agostino, Perin 
Giuseppe, Fantinato Angelo, Dalle Fratte 
Marco, tutti villici che depongono nello 
Stesso hiodo, di aver preso parte olla. 
Assemblea, di essere andati all'osterìa, 
di non aver capito un zèro, .Molti dî  
questi si presentarono come querelanti,.', 
dichi^'rando di essere sfati condotti iiv, 

'qualche caffè di ultimo ordine, e di es
sere stati condótti a firmare una carta 

_ • . I . _ i 1 

della quale noh conoscevano il 'conte-
'̂ nut'òV A taluno sì fece credere che si 
domandava al Tribunale giustizia, ò che 
si voleva che' il Ministero facesse quello 
elle voleva fare la loro CommissìVne. 

Venne per ultimo Sartori Antonio. Le 
[sue deposizioni furono contrarie ai Gra-
I > I . 

darà. Non poteva essere altrimenti. Am
mise di essere slato autore in unióne 

"'à'd aUri di un libello contro i Gradara 
che fu affiso per le mura della città, 
che fu sequestrato e ctìe ha dato ìnogo 

%^m processo. Ammise di aver pas-
'sata' nell'Assemblea del novembre al 
Presidente una Cartolina da un altro so
cio ricevuta è nella qtiafe si conteneva 
l̂a proposta della immediata destituzione 
dei fratelli Gradara. 

. , ^ " • 

Cor4e d'AstsUle. -- Nt;l resoconto 
delle Assi^ie dei gìp,rni, scorsi, venne 
ommesso il nome del dott. Bozzi di 
IMontagntî na, come uno dei periti me-

,,d!qi assistenti alia causa. Ripariamo vo
lentieri a quê t̂a involo.^tarìa, dimenìi-

.panza, ed aggiungiamo che siede fra ì 
periti d'accusa. ^ 

BonanniBl comincieromo la pubblica
zione della Nuova Legge che regola l'è 
sercìzio delle professioni di avvocato e 
di procuratore. 

li» Socieiìii «ili Mfiutuo Socctirso 
fra gU artigiani, negozianti e professioni-
slij tenne ieri una seduta generale dei 
Soci, nella quale, dopoché il nuovo pre-

.sideiìte cav. G B. Maluta ringraziò la 
Assemblea del voto dì fiducia accorda-
togli nell'alfidargii quelia caricp, venne 
letta ed approvata la relazione compi; 
lata dalla Commissione incaricata di 
studiare la questione dell'aumento gìor 
naliero da accordarsi ai soci ammalali. 
Il relatore avv. Callegari .dimostrò ed 
evidenza come quella,Commissione ab
bia con la m.-ìssima cura studialo ogni 
mez?.o per riescire di vimtnggio ai soci 
infermi. Fu in seguito a ciò ch,e senza 
discussione alcuna venne approvato il 
seguente . 

Ordine del giorno. 
i. Il contribuente settimanale è por

talo da centesimi 18 o centesimi 20 pei 
soci inferiori a 30 anni, per ricevere In.., 
caso di malattia cent. ICO per azione 
nei primi quattro mesi, centesimi 75 dal 
quinto, all'ottavo mese incluoivo, e cen-

to^fmi^O dall'ottavo al dodicesimo mese , 
inclusivo. 
S ì ^̂ cici ̂ Ibrilii prima degli anni 30, 
boi Contributo di cent. i8, giunti all'età 
ì 30 anni pagheranno cent. 2B, e tale 
ohtHbutò daramo l soci attualmente 

iscritti, ò ^ superano l'età di 30 anni. 
2. L'auménto dei sussidi e delle a-

zionì comincia col i"* agosto 1874. 
lia |Bjo«lo<& del Casluo dot Me-

SOKlantl è convocata in assemblea 
generale il giorno dì Mercordì ì° luglio 
a. C. alle ore 8 e mezzo pom. nella sala 
del Casino slesso, per formulare la scheda 
dei candidati a Consiglieri nello pros
sime elezioni amministrative. 

Esami di llccujea. — Ci scrìvono: 
Onorevole signor Direttore del 

GioiiNALE m PADOVA. 

P dova, 26 giugno 1874. 
Non so quanto Essa sì curi di leggere 

gli articoli, e specialmente la cronaca, 
di quel caro giornale che è il Corrier Ve
neto; pure oso pregarla a rivoJgìre una 
sbirciatina a quanto si trova nel n, 896 
sotto la rubrica Esami di LicenH. SÌ 
propone al U. Provveclìtore di togliere 
ai sigg. professori del Liceo ogni inge
renza in questi esami, eleggendo com-, 
missioni di persone estranee, le quali,' 
dice l'articolo, non possano lar 30spe(-
tare dsUiizìctni fra,gli studenti pubblici, 
e i privatisti. Avendo avuto" piii volto a 
sperimentare quanto il suo giornafe si 
occupi del bene della citta, ed in par-
ticolare della gioventù, mi faccio animo 
a chiedere Una piccola frazione dì co- .̂  
lortha^per còmtiattere.Ju proposta del ,' 
Corriere. \ ,' 

Essa è in primis un insulto al collegio ' 
dtglì msegiiauti del nostro Liceo, cui.. 
appai tengono persone degno ai tutta la 
suma e la fiducia; io secondo luogo e 
perfettamente un assurdo. 

Molti privatisti frèqnentano come au
ditori il Liceo, molti altri s'apparecchiano 
per gli esami insieme a studenti pub
blici, il resto infine si è certo informato 
del quanto e del come si è insegnato 
nel Liceo, per cui con qi^ante dramm^ 
di buoris* n'so il Corrier Veneto può suo-
porre che j candidati prct'driscano venir, ; 
tartassi'iti aa giud ci ceduti de impi^ovt^iso ' 
didle nuvole^ piuttostochè da quelli, phe 
non esigeranno un'flfjfa di i?ìù di quanto, 
fu insegnato nell'anno scolastico, e ri
volgeranno le domahde più^chmre, per
chè attagliate ai metodi tenuti, nell'i
struzione ? E poi se in questi esami ci 
ha da entrai^e l'inganno,' scomparirà 
esso quando siano tolti di mezzo i prò-
fessori del Liceo? Il Corriere Veneto non 
deve certo' sostenere uh posi basso atto „ 
d'accusa; ne il Regio provveditore po
trebbe mai'far calcolo' di una tale prò- , 
posta senza cLire, confermando un turpe, 
sospetto, un voto di sfiducia alle^per
sone più specchiate, ai suoi rappresen
tanti, e quindi a se stesso. Quali risultati 
avemmo negli anni scorsi, qu;muo i can-
didatti subivano resaaie sotto una com-, , 
missione? Nel primo saggio non ne pas'^ 
savano che quattro o cinqve, è spesso 
quattro 0 cinque dt quelli,^clie avevano^^^^ 
le orecchie più lunghe. Come' interpreta 
il Carrier Veneto qiie&io fatto? t'er me 
non ci veggo chiaro che dichiarando 
dannosa e affatto inopportuna la istilU; 
zione di una commissione esaminatriM- ^ 
In questa età che la p;itria ha tanto bi; 
sogno delPopera delia gioventù torna 
diìvvero di sconforto Io scorgere in cer
tuni uri desiderio istintivo di porre sem
pre nuovi ostacoli alla sua carriera; de-
s dèlio però che siamo certi non verrà , 
punto appagalo da chi ha stìwno e emiro. 

Anticipo i più vivi ringraziarnienti, .0: 
godo protestarmi. 

{Segue la firma). 
iTeatro Muovo. — Anche volendolo, 

il'cronista teatrale non è al caso di dare ^ 
colla stessa prontezza il suo giudizio 
sulla Forza del Destino, cm\Q ha fatto 
per la Muta di Portici. 

Quest'opera (ìeWAuber era tanto co
nosciuta che un'audizione soliì, poteva 
bastare, ma non è così della Forza del 
Destino, affatto nuova per la magggio-
vi\i\u del pubblico padovano. Se si ag- . 
giunge che una indisposMpne .ìmprov-, 
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^ìsi e grave della signora Dmati {Pre-
ziosilla) costrinse a lasciar f|bri il ce
lebre rataplan ed altra buona parte 
dell'atto terzo, si troverà tanto più ra
gionevole il differire la relaziona sullo 
spettacolo, che aUrimenti. riuscirebbe 
incompleta, v .J . 

Non v'ha dubbio che l'incidente à 
cui accenniamo ò spiaciuto al pubblico, 
che rimise privo dì uno dei pozzi più 
caratteristici dello spartito; ciò non to
glie ĉhe l'esito abbia in complesso cor-
rispQsto. In alcuai punti ottenne anzi un 
effetto di eiuusiusmo, e il pubblico af-̂  
follatisi?imo prodigò all'orchestra, e agli 
artisti applausi meritati. Fra g.U ?,pptta-. 
tori abbiamo notalo con piena scadi-
•sfazione un gran numero di forestieri, 
e ^periamo di vederne ancor più, allor^ 
che, provvedutasi alla ìnsQvtbì Jicuna 
nel personaggio di Prcziosillat le rap-
;pre,3entazioni della Forza del Destino 
saranno riprese., -a : 

Ecco intanto un buUetlino sommario 
delio,.spettacolo, 

SinJoniiL Eseguita distintamente : ap
plausi fragorosissimi al maestro direttore 
'd'orchestra signor Trombini. 

Primo allo: assai freddo. 
Secondo atto: applausi vivissimi a Pan-

delfini (studente Cario di Vargas) alla 
'sua apia Son Screda; assai bene, applau-
ditissima la signora Fricci [Leonora] nella 
preghiera Madre pietosa vergine-, chiamata 
al proscenio: benissimo, successo pieno, 
coq,applausi e chiamate al proscenio il 
duetto di Leonora conMedini(quardiano) 
beUis^gimo.stupendamente eseguito anche 
dalle masse il finale: applausi e chia
mate; assai bene la breve armonia dei 
due violini, eseguita dai valenti [Barbi 
roU e Cimegotto e che precede la scena 
della vestizione. 

Terzo allo. Aria cantata dal tenore 
Patierno {Alvaro) fanatismo, bissata: be
nissimo ed applaudito Pandolfini nel
l'aria Urna fatale del mio desiinot e suc-
. cessi va-B//̂ ì è salvo: chiamate : bene il 
duetto fra Don Carlo ed Alvaro. 

Quarto a'to. Benissimo il duettd fra 
Carlo ed Alvaro: egregiamente il finale 
dell'opera con quattro chiamate agli 
artisti. 

Avvis».— Continuando l'indisposi
zione della signora Donati tifginin, que-
sta'sera in luogo della Forza del Destino 
si darà la Muta di Portici. 

Sappiamo che la signora Clelia Blenio 
venne espressamente scritturata pel tea
tro dnila Scala nel prossimo autunno 
per cnritare nell'opera Salvatore Rosa^ 
del mnpstro Gomez. 

11 ̂ «O Ress imento fantcrta suo
nerà o?rgi, 29, i seguenti pezzi in Piazza 
Unità d'Italia daile ore 7 alle 8 li!» p. 

. 1. Mnrfìia, Il carro trionfale 
di Manzoni. Nuli. 

2. Po! kit, Lina. Bufaletti, 
3. Finale ultimo, f Hfasnadieri. Verdi. 
4. Finale %<> Le Precauzioni. Petrella. 
5. Mazurka, Bufaletti, 
6. Duetto originale. Tanni. 
7. Sinfonia, Guglielmo Teli Rossini. 
IViiuva 3ik«lotà dello Corso. — 

• Ieri ni;llâ seii.ut:i toout;isi fx.mpizoj^j^ofDo 
\ dai promoloride^Ua nuova èocietà(iejle 

Corse vQW^e deliberata la costituzione 
defiaiiiva della Società, ne fu approvato 
il Regolumenio, ed ebbe luogo la ngm,lpa,̂  
pL'r seduta segreta del Comitato liirétli'-
vo, che rius'ùva composto dei signori: 

Cittaddla conte Alessandro. 
Giro Gio'/anni, Battista. 
Gritticonte Alessandro. 
Marcon cav. Gìambiittista. 
De UWQ. cpfìte Antonio.,, 
Pigazzi Giovanni. *, 

Mcirté<fij,'avrà'luoĝ 9̂  la riunione del 
Gomitato Direttivo per la nomina delle 
cariche, e per redigerejl Programma 
per le Corse della Società.. 

Tiro a itiê ^uo B*rt>v2ueliAÌc, — 
.Abbiamo sutt'occhio il programma sta-
l)ilÌLo dalla direzione della Società ,per 
il gran Tiro rfiiyara che doye/avep,fuogo 
nell'entraute mese dì luglio, e lo pvib-
Mìcheremo in uno dei prossimi numeri. 

Sappiamo inoltre che la presidenza 
si lusinga di ottenere da S.'M. il Re e 
lial Principe Eroditario dei dunijcoi quali 

JiJl 
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secondo l'opportunità, accrescere di una 
il numero delle categorie dì premii già 
fissate, 0 di sostituirne altra da soppri
mersi. ^ 

mttmsti daollo. -» Leggiamo nel 
Ravf^nnate 25 : ,, ,^ , ^ \ 

L^ nostra città,ebbe l'altro ieri, 23, 
uno'strano duello. 

Verso le ore 6 e 3 quarti del pome
riggio due giovinotti, certo A,.. P... e 
P... B... a braccetto l'uno dell'altro per 
correvano, apparentemente tranquilli, il 
tronco di strada che corre tra iì caffè; 
dell'afre e la chiesa di San Vitale, chia 

> • 

mato appunto dei Tre Quadri. Ad un 
itratto la loro conversazione più che a,, 
nimata si fa viva, focosa. Che si dicê  
vano? Erano per corto parole ingiuriose 

.poiché tutto ad un tratto il B... ai stacca 
dal braccio del compagno, lancia altrove 
il bastone e arma 1' unico braccio che 
ancora tiene, poiché l'altro perdette 
nella guerra del 1866, Bi un revolver., 
L'altro lo imitò tostamente, e là a 
cmque o sei passivai scambiarono non 
pochi colpi, di cui alcuni ferirono nella 
mano e nella testa e nel ventre il B.̂ ., 
ed'allri ferirono pure nella coscia il P̂ ^ 
Raccolti e momentaneamente trasportati 
nella vicina caserma di S. Vitale furono 
medicati da un medico militare e dopo 
furono tradotti all'ospedale civile. ,1 

Ignoriamo la vera causa per ciii av
venne questo scontro; ma dobbiamo con
fessare che fege una triste impressione 
sull'animo elei cittadini. Come a corol
lario j)pi di questo t|*igte, fatto ci si ran-
coiita che ì fratelli dei" due feriti incon
tratisi sulla piazzetta del Ospedale, men
tre tutti e due erano mossi, senza che 
l'uno sapesse deiraltro, per visitare ì 
loro congiunti, vennero a pnrole e poi 
a vie di f.itto picchiandosi di santa ra
gione. La forza accorse e sciolse i due 
combattenti. 

tlGia buona notlKla. — t fabbri
canti italiani di caffè di cicoria in Pisa, 
Bblogna e Torino hanno diretta una 
memoria al Ministero di agricoltura e 
industria, nella quale dicbiavano die 
colla nuova tas^a testé approvata dal 
Parlamento, e che colpisce il caffè di 
cicoria nostrale, essi non potranno pìq 
sostenere la concorrenti estera e do 
vranno limitare d'ossai quella industria, 
oppure chiudere affatto quella manifat;, 
tura. — Meglio t così non ci appestere-
n^^i-Ja bocca con quel pessimo caffè che 
si beve no • solamente a Firenze, a Bo-
legna e a Milano, ma perfino a Venezia 
e in qualclie altra città, di nostra co
noscenza.... che laseiamo ai nostri eoa-
cittadini il piacere d'indovinare. 

{Gazzella di Trevisof'"^ 

Vinclo dolio iSinto civile. 
Bf^ilettino del S8 giugno. 

iV«5Ci(e. « Maschi n 0. Femm. n. 1. 
Afatrimoììi! ^ Clarendon Sigismnndo 

degli esposti, vedovo, industriante^ con 
Cumco Catterìna dì Andr̂ ìH, nubile do
mestica, entrambi di Padova» 
' Vescovi Francesco fu Catterino, celibe, 
agente di negozio, con Simonetto Isa
bella fu Lorenzo, nubile, surta entrambi 
di Padova. ; '; 

Sanavi© Michele fu Giordano, celibe, 
falegname, con Tagliapietra Anna di Giu
seppe, nubile sàKa'̂ èntrambi di-Padova. 

Morti. •*- Fai Gidi-gtò fu Antonio d'anni 
56, orefice, coniugalo di Padova. 

R. OSSSRVATORIO ASTRONOMICO 
D K fi? A » Il V A. 

30 giugno 
A mezzodì vero dì Padova 

J>mpo med di Padova ore 12 m. 3 3. l(ì.7, 
i'empr) med.di Roma ore 32 m. Ss.43,8 

Ossiìrvazioni Meteorologiche 
sseguite all'altoz^a dira. 17 dal suolo e di 
' m. 30,7 dal livello mèdio dal rasre 

Egli vuol esaere perfettamente infor • 
mato dell' accoglienza che gli sarebbe 
stata fatta altrove ohe in llnghillerra, 
ed avrebbe accettato l'offerta di passare 
qualche tempo a Jersey a Hautèville 
house presso ViUor Hugo che gli avrebbe 
offerta Tospitalità e gli avrebbe consi
gliato di prendere questa prudente'de
cisione. 

9 9 9 I Q I ^ » 4 $ 
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Ore 
9 ant. 

ìtsns. del vap. aoq. 
umidità rehtivii. . 
')[?. Rfor. del vento 

.liuto dtìi cielo, . . 

764,9 

73 
ENE2 
nuv. 

Ore 

7F)3 4 
U51 

12 22 
9G 

NO 3 
nuv. 

e 

9 p. 

7È)3 2 
17 6 

43 00 
87 

NE 2 î̂  nuv. 

piog, 
Oal m 7̂,ì;cdi doÌ 28 al mezi'-yiì do! 29 
Tfìmperaiura massima ~^ -f 2'i-'\6 , 

tìiinima «•'4- 14\4 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

' dalle 9 ant. alle 9 pnm. del 28 mill. 0.81 
dallo 9 p, de! 28 alle 9 a; del 29 mill. 0,65 

Una lettera da Berlino del Constilu 
tionnel reca che il governo prussiano 
ha seguito con attenzione le delibera
zioni del Congresso dei cattolici italiani 
tenuto a Venezia. Nelle regioni diploma' 
tiche sì afferma che 1* intimità delle re
lazioni fra la Allemagna e l'Italia si 
trova sempre turbata dall'attitudine del 
governo italiano al quale il gabinetto 
alemanno rimprovera d'usare d*una so* 
vecchia tolleranza riguardo a\ partigiani 
della Santa Sede. 

Fu ritornata rauiorizzazione alla ven
dita in pubblico al Siede, sìVOpinion 
nationale, ed al XfX Siede. 

> FÌ«4«1 

ULTIME >TOTÎ IE 

Glii •i i^ BELL'4LLEG 
in P'arza Vittorio Emanuele 

dietro la Loggia Amulea 
co»* sreìio servizio tfì €aifè 

Siiù*ii'Ci'in e Kisiot*fgio?'e 
O g g i 3 9 C ì h a g u o 

(tempo piTmettend*) 
É upprio dalle ore 7 ì\^ pomcr. alle l ì 

T ' ^ -

CONCERTO DI BANDA CITTADINA 
f\ J ' ' L 

L 
La Comicomelodrammatica Còmp!a-

gnìa Stefano SÌ 1̂ 1©; darà; l'ulama 
rappresentazione del tanto applaudito 
rnìtftPìjiltP ' 

- l i ' iSClEATi 1 1 PiGLIACCI 
che verrà preceduto dalla nuovissinia 

L'ESTATI? 
4,irv j j ; , ; . > f I 

- - I H l'I 

BigUèìtò'd'ingresso nVGiardiho^'Cmv.&^l' 
Fandìijji accomiiqgì^atr'tGni. és., , , 

Sedie chiuse BÙI piazzale del Teatro, 
Cent. ao. 

IWB. Non.ji danno biglietti di ritorno. 
Qu^ntg prima nel Tearo del Giardino 

MI celebre professore" îown/oii CAcmcnhm 
darà variati giuochi di prestidigitazione'. 

\ I ' 

In alcune corrispoudonzo di Roma 
si persiste nel preconizzare una di-
mostraziono'per posdomani (29). Noi 
crediamo che, se qualcuno ci ha pen
sato, deve ora averne dismessa.ridea, 
sapendo coi.ue le disposizioni prese 
dal goveri}p^iano basteVali a impe
dire qualsiasi'̂  manifostrizìono ^ pub
blica. , (Opiniòiìe) 

I privati dispacci da Parigi di ieri 
ed oggi recano clie il governo era 
molto in pensiero per l'atteggiamento 
de' bonapartisti e per 1' inten/.ione 
de'legittimisti di mettere di nuovo; 
snl tappeto la quistione della risto
razione borbonica. 

• Egli si sarebbe pcfci'd assifeato 
r appoggio non solo degli orleanisti, 
ma della sinistra moderata per metr 
ter la conservazione del settennato 
al di sopra d'ogni discussione, prò-, 
mettendo dal canto suo di sorvegliare 
attivamente l'opera si dei bonapar
tisti che dei legittimisti. 

Le péfqnisizioni fatte non' lianno; 
secondo le voci che correvano a Pa-

.'«rigi, dato alcun risultato di qualche 
Importanza. (idem). -̂  

In seguito alla ripulsa di diversi pro
getti d'imposta che non furono suppliti, 
il bilancio francese del 1874, presenta, 
come si sa. una lacuna di 21 milionî ' 
inoltre il voto ritardato di molte imposte 
volale recentemente ha ridotto di Ì8 
milioni le entrate. Si tratta dunque di 
,trovare pel pareggio un 40 mi^oni, e 
il sig. Magne era ricorso a un mezzo 
decimo di aumento sulle imposte esì
stenti. 

Il sig, Mìgno però dtvanti la Com
missione derbilancio non si ostinò in 
questa proposta, ed accettò qualsiasi sup
plemento che la Commissione gli propo
nesse pure dì ripirure la deflcenza, 

Ma due punù sul quilììl sig. Magne 
I • 

SI trovò Incrollàbile fu nel rifiutare qual
siasi prestito annuale, ch'egli giusta
mente considera come un modo d'equil-
librio fittizio e di nessuna influenzi, come 
pure non volle saperne di scemare il 
nmborso annuìde della Banca di Fran-
eia. Egli sostenne che il cor̂ o forzoso 
non recò in Francia tristi effetti perchè 
appunto loStitto mantenne costantemente 
i suoi impegni verso la Banca, se co
munque vi derogasse ciò sarebbe dan
noso. 
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La Gazzetta dGirEnjJ^la di stama

ne, 29, non contiene ancora lilirisul-
tato delle elezioni ainiinnistratiye'che 
ebbero luogo ieri a BoTogna! 

Dico soltaiito che. la lotta s'impe
gnò col massimo vigore, e che alla 
formazione degli Uffici f'èlericali fu-^ 
reno i più soliecitì^ e, perciò riusf^i-
rono ed eutrarQ^qiiasi in tutfe>.fi,i,iil. 
qualcuno ad ossero anche in tìiaggio-
ran>;a. 

T 

Il concorso degli elettori fu inaij-^ 
gìoro assai dell' aimo passato : Sopra'' 
7100 iscritti MTècàlfÒno a votare 2,753. 

sul-
pero aano spoglio già fatto • 

por la eteziono dei consiglieri prò-' 
vinciali iileva4. cÌ9"r liberali si tro
vano in tutte i o "sezioni in grande 

Nulla può ciirsi ancora di certo e 
l'esito: nero dallo spofflìo sia fa 

maggioranza. ^ 

. ' • . y'.filJ.: Ui :.i^. I < . r r n . . . ;-..< ;,.'. -lidi ,hi 

Il sottoscritto riconoscente ringra
zia di cuore tutti quelli che assistett-oro 
all'accoiiipagnamcnto dell'obito di'inì'i 
moglie GIOVANNA MicniELi. 

Antonio Segato. 

Estratto dai giornali esteri 
, Si vuole che RodxeCort non si rechi 

immediatamente nò in lìelgio nò in 
Qlî llda» ma che abbia risolto di sottrar
si per qualehe tempo all'attea^ionq, ge
nerale dì'cui è r oggetto. 

I membri della destra faranno un passo 
presso il ministro dell' ii-terno per do
mandargli qu:ili misuro il prefetto di 
polizia ha pre^o per impedire l'introdU' 
zione in Francia della Lanierne di cui 
due esemplari pervennero già a domi
cilio. 

U Joìtriìai des Bébais scrive^: 
< Un mese tit\à R<)vue des Deitx Mon 

des pubblicava, sul presidente del mi
nistero del J3 maggio 1831, un note-
;Vole articolo del sig. conte di Montali-
vet. La politica di Casimiro périer v'era 
esposta con grande fermezza e alto râ "̂  
gionamento. Quantunque non vi fosse 
fatta^vrrùha allusione dirètta al presente, 
era facile indo '̂ìnare, leggendo l'arti-
colo, il pensiero dell'autore. Questo pen-
S!ero,sè;pìu scliieìtamonte accentuato in 
una lettera che il sig. conte di Monta-
hvet indirizziva, it 17 di questo mese, 
al sig. Casimiro Pócier. Noi siamo lieti 
di poter [pubblicare questa lettera, in 
CUI r amico devoto del re Luigi Filippo, 
]' ultimo superstite dei colleghi del gran 
ministro della monarchia di luglio, fa 
unu sì completa e sì. coraggiosa ade-, 
sione alla politica che noi difendiamo • : 

", . , ,,Lagrange, 17 giugno,1874. 
Signore, 

Alcune settimane fa io descrivevo, in 
uno studio storico che non è passato 
inosservato, la carriera presiden-ziale del 
vostro illustre padre. Ivi Io mostravo 
quale è stato sino all' ultimo giorno, fé 
dele a sé stesso, così al potere come 
nell'opposizione, amico del diritto co
mune, nemico delle leggi di circostanza 
e di eccezione eh' egli negava energi
camente alle soUecitazioni appassionate 
de'suoi proprii amici, pieno di fiducia 
verso Ila Francia, attento alle esigenze 
dell'opinione nuzionale, e punto esitante, 
nel bisogno — come fece nelle questioni 

-. 

dèlia legge eleltorah e dell'eredità del 
Pariate -- a sagrificare le sue predile
zióni pei'sonali alla salute del suo paese. 
Voi, signore, ;V.i siete mostratpĵ .̂npn hâ ^̂ j 
guari, una volta dì più ir degnò'eréd©: 
del nome che portale. L'antico amico 
e collega del vostro illustre piidre se ne»̂ : 
congratdia con voi, colla dóppia emo--,, 
ziqne dello memorie del passato e'dell̂ *̂̂  
esrgenze patrfot?che del presente. ' v* 

Mi onorò aUnménle dtdia parte chV'' ,' 
ho! avuta a cotesto passato; conservo il., 
culto della mia devozione e delle mie 
amicizie personali; ma, dolorosameni© ;'. 
disingannato dai Manifesti reali del 1871̂ , • 
sì contrari alla fondiizione di una mo- -, 
narchia yerame'htV'iibsiituzionale, e al 
diritto della Francia di disporre di sfe -
stessa, ho' pens'àW, Come voi, dà "quél : 
giorno, che la saluie' della Francia esì
geva imperiosamente l'accettazione leale: 
della Repubblica, divenuta /l ^̂ olo Go
verno liberale possibile, .tjipende dal 
gruppo liberale e conservatore che siede' 
nel Centro destro il fare questa Repu- ĵ 
blica savia e conservatrice, a patto che, 
sia abbastanza savio esso stesso per con
tribuirvi^ senza arriùre-pensée. Dìo voglia ^ 
ispirargli questa salutare risoluzione dopo' 
la voUizione della proposta, alla quale. 
avete aypto l'onore di coU^gare il vo-' 
stro nome. , ; ; . . : 

Ricevete, ecc. 
Conte di MONTALIVET. 

# 

p * 

limi àhfmQÌ 
':^{Àg^m sforni):_ 

PARIGI, 28. — Alla rivista di Long-
champs, Mac-Mahori era accompagnalo 
da molti generali e ministri; fu sala- • 
tato simpaticamente dalla folla. 

MAOniD, 28. - La Gaz^d/a dice che 
il bilancio dell'entrata è di 708 milioni 
di pet>{;(as, le spese di 627. Propongonsi 
molte nuove imposte. Il Governo emet
terà 230 milioni di. franchi in buoni 
del tesoro,.garantiti sui beni nazionali.,. 

Il quartiere generale dei Carlìsti pub
blicò uri'ordine del giorno'cohquale 
annunzia che contmuera la guerra^onxa.'.i', 
tregua. 

Concha pubblicò un ordine del giorno-' 
che ordina di non usare rappresaglie 
perchè Teser-cito ha la missione di vin
cere, e non di massacrare. 

- _ -^ ^ I 

Bart.olameo Moi;fìlun,' 0sr ruf. 

due bel
lissimi e 
giovanis
simi Ga' 

pretti della rftzza delle Calabrie, ma- , 
Schio e femmina, ^̂ l pelo tutto bianco 
fino e lungo. 

Recapito dnl signor Alessandro Rubia 
pizzicagnolo, Piazza delle Erbe via dei' 
Fabbri; ' 1450 

^ -• 

prender e •-• 
in affittan
za pel sette 
ottobre ed-

anclie acquistare una casa con'̂ 'órto'̂  o 
giardinetto e po7.zo d'aqua pura, posta 
non molto lontana dal civico Ospitale. . 
Recapito,alla farmacia al ponte Altinà. • 

* j , l , r , B j T . . .J . . I - • . . r ' « t ' i r . 1-449 h w ^ ^ * * •• ^ l 
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NEL TEATRO. MIOYO. 

Indurante la stagione nel Sauto presso la 
'Gongregazione di Carità.-. 15-106 Y [ 
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Gli associati alla STOa 
RIA DI PADOVA soii-
pregati a non versare l'im-
porto dei fascicpli all' inca
ricato della consegna, a 
meno che non fosse mu
nito di speciale mandato. 

SPETTACOLI 
TisATuo Nuovo, - r Si rapprescnU 

ropera-balb ; La Muta di Portici^ 
del maestro Auber, — Ore 9. 
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H. 13 d*ora. 4^6 

D'RKZUNffi: 
DI COMMISSARIATO MILITAEE 

di Imitilo va 

AVVISO !>' ASTA 
Si notifici chj ad ì 14 Luglio prossimo 

Tenlnro, alle ore VfiA pomerliì. presso 
la Dirozfono smUotU ( (org:o Rogati, nì 
oivioo N. 22̂ ì̂ ) si,p.r'uuai.ler& 'innanzi &1 
stg. Diro" t-fj n t on Pu blico Ircanto oo\ 
mezzo dal rartitl segiOii, por l'appalto 
della provvisu di 

COMULTlbiTAUfLlB 
ocoorror.l» poi iiscrtUJo di alonnl lo'*,li 
annessi aiTalloggio del s g, Comandanto 
U Divisione Tanitorialo di Padova. 

O 

2; 

o 
• r-1 n 
p 

COMliUSTimU 
u 

da sommiiiisti'arsi per cudaun 
OuintnlÓ 

PREZZO 
di baso 

d' A s t a • 

J2i Ugna in pe 
di essvìijia forte L. 4.30 

SOMMA 
per 

cauzione 

L. 200 

L'iiapresa avià la durata di tra con-, 
Botuuvì Periodi iDVî rnali a comìaoian* 
dal 1. JStvemicro 1874 por terjiiinare qol 
31 MarfcO 1877. 

Ofenl Petit, do Invernalo S' eompone di 
cinque nuei3l coii»eouUvJ, caò Novembre, 
Diot)U.brb, GtìniiBjo, Feburajj e Marzo, 

La cobiliztC'iJi Ui dotta imprts» SOIJD 
TiiBibiU presso qutaLa Direzione di Cam-
mtsstìiìato M.luarti. 

tìli afliiuaiiii all' imprÉSsa per ossero 
ammoBBi a pi'eseuiai.a i loro partiti do-
vr&huo rmioiioitì a qutsi« Direzione la 
ricevuta comprovante il deposito prov
visorio fatto nvUa Cassa dei depositi e 
jpresiiti 0 nelle Tesorerie Provinciali di 
unu BOL'iaitt ai L. zì)o ooiito avanti indi 
catK, oiio pel deliberatario saiA poi ooa-
"veruio m ii«uZ:uno attiuitiva, Bouondo 1« 
vigenti pi:e9aiuiuni.: 

yuaicra dtittu deposito venga faito 
in uii'rteiio da Dabito pubblico dol Rotino 
d'iiàiiù, (hit. Taoii mm sanano rlae-
vuu tha Al i'iigguttgsio dol coriju Ug^io 
dl.rboreia. ai,/g.oiai> piocedooto a queUq 
dOil'éUd^ia^zt '̂no ùol d<JL)oaUO. 

I pttrtiu dovrsnuo esaere preientatl 
su cv.i'\.a bollala da iiro UXA, debittt-
monù Armati e suggoUali, 

Lo olIvu ,̂e nott fiueg^ilata o condìzio-
nikle iiou sara.A&o ammeiae, 

II ut>l,boi-£.iiiaHto Btifcuiia a favore di 
colui cU» sul .pri^zio rt'asdft soprainJi-
cavo av/ù 'll=iw un ribasso di un tanto 
ver ogni cento Lire maggiormente superiore 
0 pan almeno a quello sluhililo dal Ministero 
deila, Guerra lu UUA auuuua Bdgj-oi-a >>; 
qui.tL. •ciwi apiiiia uo,.a rieCiiòscìuu 
Ì^UliLL ì paL- l r Ì l> lprUMQa>.«i .b l . •^r 

il w.uiiO uuio {fatali} par presentare 
oilaitu Ui iib.sio i*uu iuitìiiuro al vou-
ttsiuio, r..Hu lldduLo a g.òriii quindici da-
flOiTib.ii liiiiid K.r& duu pooiOL-id. (camp*, 
mtuio ui Uuma) d 1 giuinu del provvl-

fatila l'&ouu*,x.vo agli aspiranti all'im-
pf'-ea ui i^itatituaio 1 i"Vo ^^ariiti BU,-
guiia.Li a luuu gU .UilUi di uommiiiiìA-
ria,i*u *lillLurtì, 

panni palò saràlouuxoconto 
boiu liuttau^ «n-.vi-'j a qu^tìia Direziou« 
utliuitt.moulo a palina uoiittpoiiura uei-
i iiiUrtutio o aiAiiu tinroU^Ki aoiiu i'iCtì?u-» 
utìii eU ĵuiuuoo uutioaito provvisorio. 

Lo ay^oa vU«i,u Ut, g à t liiU.i.U^l <- d o l QOÌJ-

trhti.0,, ô ,̂ò di cai'b» oaut*! ai oopia, 
di, duii-lo ui CttiiO-Uttiia, ui jitumpu, <ii 
pUbUTluaUiJ.i-O u o g i i UVVleii U'tìB-tt « t i ' I l i 
Mtìi2.ioMij v.tti m^,a;,tì.uii us-- giorua:i, st.-
rauiio it Ciirìuv uoi ttiib;itì.t«rio dtjllai-
11 vu, uoiiio i-Uio ««r̂ ûû - a 8U0 ouinc^ 
le tì^jw^o ptìi- ii* laaaa Ui iÈ>gj»u J- glubto. 
l o l>>tìgl V i ^ u i t l i . 

i'ttuuva, ilti u.uguo 1674, 
ruv duLiit UiiUiione 

/ì CupiuuiO Cummi^sarìo 

SI UK'NBK INOTO 
che Lebĵ òTtlò u uiucuuio traluiii Liurbieri 
ilo! l'u f ruucctìcu uuunciuaU a iSovonla l'a-
dovuna uuutiUuiuuo, nui vuibaie otto giugno 
lb/4 abtiuiiiu ami' mU'ubci'iLLu Cai ice mure, 
r^iiitelUiatìrodiLu abiuro geiùLuro b'ran-
otiSLU butbn;ii ILI oiucuinu luui'lo in Novcnta 
Paaùvaiià'iibifai iipn.u iìSj4„iubiiso a, (suc-
oesSiUiiy iogilLuuu e cól beìieticio dtìU'in-, 
•veutarw. 

Dalla Cuncelieria Mandamento Campagna 
Padova, gìut̂ no ltì7i. 

44,i3 •• CLKllIcr, cane. 

^m. ^ & 

iella Tipo{ r̂afta edit. Sacchetto 

TOLOJIEI Corain. Prof. G. P. 

Pubblicato il Fase. 4" 
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•istema addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vedi Devtche i:iinik di Berlino a Medicin Ztitschrifi di Wursbura W af̂ ô tó 1868 

e 2 febbndo Ì8(Ì6, ecc. acc.) . ^ 
presso a cMmico 0. OALUIàM, Tia Meravigli, F̂ irmacia.! 24. Milano. 

riK^ 

Non vi S maUttia così frequente e comune al duo sessi eome U Gonorre», Blenor
ragie. Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non vi ft malattia cui ai siano 
proposti tanti e svariati pmedl come a questo. Ogni quarta pagina di giornale di qual
siasi Provincia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, fc piena teppa di tali 
specilici e tutti secondo essi infalUbìli; ma nessuno può presentare att««Uti col suggello 
jella F^^ *^'"» per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nello 
Cliniche Prussiane» sebbene I inventore sia italiano, e di cui ne parlarono 4 «iornalì aui 
sopra citati, "̂  ^ , ^ 

M infatti, unendo esse alla virtù specìfica anche una azione rlvulslva, cloB. combat-
tendo U Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri aistem! 
non 81 può ottenere, se no» ricorrendo a purganti drastici od a lassativi 

In questo genere dì malattie Io stadio di incubarione ò così breve e spesso inosser
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena si accusa il senso dì dolore lungo 
J f,*̂ "®̂ ®', *̂  3lilH<;idÌo gonorroico sì presenta pur, esso: cosicché sì può divìdere il corso 
nella malattia in tre stadi, cioè: infiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quando 
1 mnammazione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; ò decrescent», Havvi però 
un altro stadio che è quello cronico, ma sccadf? solo quando la malattìa, o per ìa iicrsiìna 
cura, 0 per l'insufficienza dei rimedi, o per una causa inerente all'indi^duo, invece di 
decrescere si mantiene senfa dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamate Goccetla militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea. 
• Kc!la donna, la Lflucorrea, i fiori bianchì, catarro, metrite ed ingorgo del collo, gra-
auiaxione del collo; tutte malattie in cui queste nitlole sono d'una efflcaciasorprendenttì, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galieani, per cagni locali nell'uomo • nella donna, 
per iniezioni sì nell'uno che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 

pronti e sod-
orinare senza 

,„ „ „ „ -- ^ ,_. nella donna ciie 
aell uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renell», che dopo 
1 uso di tre scatole di queste pìllole va a cessare e scomparire. 

1J8® m mimi. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due ai mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
Bino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, Ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due ai mattino e 
due alla «era, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geneae dì vita e 
nel ai»tema dietetico, ail'infuori dì quelli che vengono reclamati dalla malattìa istessa, 
éfoè: astensione da ogni sorta dì fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
lei vino e dei cibi molto aromatiszati. 

WB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

« più per la cronica. 
, Contro vaglia postale di L, ®-tO o in francobolli si spediscono franche a domicìlio 
li Pìllole antigonorvoichfl. —' L. ».S® per la Francia; L. a «)® per l'Inghilterra; L. ®.t» 
N Belgio; L. S.4» per gli SUU UnitT d'America. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali dì 10 minuti due volt« 
sA giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte |al giorno, semprd 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra* fr» volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa inaiare le parti più profonde. 

B mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammasìonì locali estarne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e dì pericolo 1* uso interno di quest' acqua per gargarismo^ 
e mólto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale USSLÌ^ Ifiirik e ees^t. &® alla bottigUz^ da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postale di Urs l.S® si spedisca franca di porto im 
tutta l'Italia. 

C<«M@F$» m 9im^^^ntaimmmt®« mtteatwit meditasi e'rBoIiR«si$é ne avrsih 
^ 0 da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi più importanti, « 
|ronno esaere oonipresi anche dal profano alla scienza. 'S. E. S$ft̂ fl@ antflttn&siBatos'Iia. — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgard, i$ 
sttobre 1868. ^ 

i Ho usato le vostre Pillole antìgonorrolche nel primo stadio di questa malattia, «1 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti icMS 
|i6 ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Gô  
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per IS 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKS. 

15. S tad io . •— Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti U mio male, mi 
Giunsero la vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 13 gj^rni di continua cura, ma 
l», perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
kndò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por
gervi i miei [riù sentiti ringraziamenti o pregarvi dì sjpedirmene due dozzine di scaiolft 
per r.uso di questo Comune. Doti FR. uAMB. medico cond. a Bassano. ̂  

^ OrJeans, IS maggio 3869. Xì 
€3oeet«Utt e^'^nfleiaf —< Sopra 24 individui affetti da goccia militare, 1311 ho cu» 

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro aìslema sono di gì& tutti ritornati ai loro corpi, completamente gna-

, ritiì degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio» se 
p&n che quello delle cifre suesposto. Uì duole che dilScile è il trasporto in Francia del 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed Immortl Ò voler eludere la legge: lascio fare ^ 
toi. «ce Dott G. LAFÀRGE. medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Do«. 0. Galieani, - Napoli, U aprile m^. 
Birirnsi^nMenti nve t rnSl »-. Nella mia non lontra età di 54 anni e sofIVente p«¥ 

Itringìmenti par vecchie a0'ezioni ho ricorse ai medici di qui or son due anni; fai aFp 
rense, a Milano da Crommelink, ed in ultime mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne* 

. laton a Ricord, e ms ne tomai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore dell 
morte ogni volta cha doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pungth di casti l'annuncio delie voetre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Ohi se le avessi conosciute prìmt, 

Stanti tormenti a quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un poco sten
tamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a auovi| 

vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza par YOI, • venendo a Napoli la mia casa vi A 
aperta come ad un salvatore. Tutto voe&« ^ A. DEL GRKC. ^, 

Preg. Big. Galleanl, Livorno, 27 settembre 1869. 
Vieri blat&elafi. —> Il fkrmaeìsta •!§ D. Msdatesta di qui mi disse lo scorso anno 

«Aie fra le Specialità che escono dalla sua Farmaola hanvi le PUlole antigonorroiche, cha 
Ella dice utili contro i Fiorì bianchi; VMU prevarle su me etessa che da molti anni ero 
leccata da quest' incomodo e ne ottenni un atfotla mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono Immensamaota; aggiungendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io t^mà coetalai, eobe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da dua mesi essa ei dioe guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sua Speelolltt desidererei oh Ella le spedisse a me di* 
rettamente, dandomi c[uei vantaggi «ha ft lOÌUa dare lù fsrm&ciati. 

In attesa di un riscontro la unisce H mia Indirfaio o sono sua devofissima serva , 
0. DK R...H lavatrice approvata. " 

PS. Sono soddlsfatlsslma delU sua Pelv«ra d! flora di Riso, eccellente pei bambini, 
Invece della Cìpria del Commercio, che spessa volta contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere (U 
Hiso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risìpole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il'prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo (u queste cose. 

WD. Per coloro che non sono dell'arte, havv! unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle % anche visita medica prea^ U medesima farmacia, nonché per corriapon-
iems. con risposta affrancata. 

, DEPOSITI: - Si vende in iPmé®ws& alla farmacia all'Uoìversità «d a gaell^ 
dì Sani, Z&netti, Bernsrdì e Dureri Fertile, Francesconi, Oaipsrini ed al Ma^as* 
tino di droghe Pianar! e Mauro. — Vicinw: Valeri, Maiolo, Se^a e Della Veĉ , 
chii. — Bassano: FebrÌB, Ohirftrdi « Baiduiare. — Mira : Roberti Sferdinando.-* 
Rovigo: GaiflagDoli, Diego a Garabarottì. » Trevisoi Zanetti, MilUonì, BrivìOt 
Zannmi, De Faveri e Fratelli Bindoni. — Leniago: ValerS @ Di Stefano. — Adria 
Bruseaini aiuieppe. — Sarr&vaUo: D« Mmm franoosoo. — Badia: BisagUs. -

Faduv.i, i874. Vmai, Tip. S..i-chetso 
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DI 

GÌULIO l'ERNE 
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Questo nuovo Romanzo siilendidamente illustrato 
si pubblica nella 'fttón'Setìù. 

parte alle a t tua lHì i , troviamo in fatti nel primo semestre di quest'anno ritraiti di 
di Kubinstein, Piovani, di PouchieUi di Micbulet, del conte Rorromeo, di Ciuilterio, 
della Deschlóe, dì Godefroid, di Straùss, e di tanti altri, oltre molli disegni raffiguranti 
scene delia vita di questo semestre. 
Preiiiio: L. fi^ por un anno, L. 5 il somestro, Cont. S O mi nuuiGi'o separato. 

Per TKytero aggiungere le sposo postali. 
'tepagine OGCVI G I O V K B I ' — FrouftlNjpixIo e C o p e r t a gralis. 

Ogni numero di 16 pagine in due colomie, contiene uva SCIABADA A PREMIO, 
Gli iibbonali annui avranno diritto ad un premio a scelta fra i seguenti romanzi: 

LA PERGAMENA DISTRUTTA. 0 UNA SOSTITUZIONE Di MADllK, elegantissimi vo-
umi di circa pagine 400 {agt̂ iungoi'o 80 cent, per l'alfrancazionc). 

Chi si abbona per un anno e voglia (ar decorrere rabbonamciUo dal 1. gcn-
najo 187.4, avrà in dono il voi. 1. della VnrU-tà che completa la raccolta, (aggiun
gere cent.'80 per raUrancazionc). 

Gli al}l3onamcuti si ricevonoJpresso rAniininistraiiiono dol Giornale 
di Padova, 

1 
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